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Q. u A R T  A .  6 l

come un corpo ièparato; e l* Agricoltura , 
o il Commercio non fioriranno mai in un 
paelè, finché vi farà divifione d ’ intereffe 
tra i corpi , e finché tutte le Provincie 
non fi confidereranno, come membro d* uno 
ftefso corpo , e come figlio d’ una ftefsa 
famiglia. Un diilretto fomminiftra del V i­
no ad un altro , che ha delle biade : un 
altro abbonda di beftie grafse : quello ha 
delle tele; quello delle ftoffe ; altrove cre- 
fcono i bofchi ; cialcuno deve avere lènza 
reilrizione la libertà di traiportare le der­
rate fuperflue , da un luogo all’ altro del 
paefe . I diritti delle Città , e di Cittadi­
nanza , che riftringono quella libertà , fo­
no c0ntrarj al bene generale , e con ciò 
anco al bene reale di ciafcuna d’ efse, cal­
colato nella bilancia generale , e nella to­
talità de’ loto proprj vantaggi.
„  Due diftretti per efempio hanno de’ vini : 
Si riculà d’ ammettere il vino dell’- uno 
nell’ altro; quella è una regola dettata dal 
vantaggio proifimo , che dillrugge il van­
taggio più grande, ma più lontano: poiché 
facendo un mii'cuglio di quelli vin i, effi di­
venterebbero forlè più propij al trafporto . 
Per qual motivo diciamo noi che v ’ è in 
quella proibizione un vantaggio profilino ? 
Egli non ve n’ ha alcuno di reale , ed il 
vantaggio è puramente immaginario.

„  Qual


